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GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 1999

MEDIA RETRIBUZIONE POSIZIONE E RISULTATO DELLA DIRIGENZA ANNO 1998 LA DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI DIRIGENTI

«ADESSO LE AMMINISTRA-

ZIONI POSSONO FARE

SCELTE GESTIONALI DIF-

FERENZIATE. BASTA CON

L’ALIBI DEL CCNL CHE LI-

MITA GLI INTERVENTI DI

RIFORMA»

L a sottoscrizione dell’accor-
do definitivo per il Ccnl
1998-2001 della dirigenza

degli Enti locali, avvenuta il 23
dicembrescorso,ciponedifronte
a sostanziali novità. In modo non
equivoco,econscelteoperativedi
semplice attuazione, si definisce
uno strumento in grado di coniu-
gare il processo di riforma della
Pubblica amministrazione con
quello della privatizzazione del
rapportodilavoropubblico.

La gestione economica e nor-
mativa della dirigenza delle am-
ministrazioni locali passa da una
fase rigidamente predeterminata
a livello centrale (classificazione
degli enti, determinazione delle
risorse economiche, etc.) ad una
nuova nella quale l’espressione
delle potenzialità manageriali
della categoria, ed il relativo rico-
noscimento economico, si gio-
cheranno a livello decentrato con
un coefficiente altissimo di auto-
nomia.

Le amministrazioni avranno
ampi margini di flessibilità e di
autonomia per la definizione de-
gli incarichi e per la loro retribu-
zione, anche per ciò che attiene
alla parte maggiormente variabi-
le relativa alla valutazione del ri-
sultato.

Alcuni esempi per meglio
comprendere ilvalore delle inno-
vazioni: la nuova retribuzione di
posizione (variabile e legata agli
incarichi) si svilupperà tra i 17 e
gli 82 milioni annui (10 e 70 nel
contratto precedente); gli enti di
maggiore dimensione potranno
superarelasogliamassima.

Non vi sono aumenti garantiti
”a pioggia” (in due anni l’incre-
mento tabellare lordo è di sole
136 mila lire mensili) ma solo
possibili investimenti sulla fun-
zione manageriale che le ammi-
nistrazioni potranno effettuare
sullabasedelleproprierisorseau-
tonome, anche in concorrenza
con le spese per consulenze ester-
ne e per assunzioni di dirigenti a
termine.

In modo graduale (nell’arco di
2o3anni) laretribuzionedirisul-
tato, legata unicamente alla veri-
fica individuale dell’attività del
dirigente, aumenta sensibilmen-

te in percentuale rispetto a quella
di posizione, passando dall’8 % al
15%oanchepiù.

Per la prima volta nei settori
pubblici si introducel’istituto, ti-
pico della contrattualistica priva-
ta della dirigenza, della risoluzio-
neconsensualedel rapportodi la-
voro. Esso aiuterà i processi di
mobilità edi reimpiegodellepro-
fessionalità dirigenziali, oltreche
consentire una “gestione regola-
ta, contrattualizzata e trasparen-
te” della necessaria riduzione del
numero dei dirigenti negli Enti
locali, molto elevato specialmen-
te in alcune amministrazioni re-
gionali.

Leorganizzazionisindacaliot-
tengono per la dirigenza un siste-
madi tutelenoncorporativemol-
to più ricco di quello precedente
anchesesemplificatoesempreri-
spettoso dell’autonomia organiz-
zativa e di indirizzo delle ammi-
nistrazioni. Il modello delle rela-

zioni sindacali sarà applicabile a
tutti gli enti a prescindere dalla
lorodimensione.

È doveroso ricordare che la
trattativa ha avuto punti di vera
difficoltà proprio su questo ulti-
mo tema. Le organizzazioni sin-
dacali rivendicavano un sistema
di contrattazione integrativa per
la dirigenza degli Enti locali che
lasciasse piena autonomia deci-
sionale alle amministrazioni ma
che, nel contempo, impedisse de-
generazioni per le quali dalla di-
screzionalità si passasse all’arbi-
trio nelle decisioni relative all’at-
tribuzione degli incarichi diri-
genziali e alla valutazione dell’at-
tività.

La mediazione raggiunta ac-
cetta questa impostazione e, da
parte nostra, vi sarà ogni sforzo
perchélastessasiapienamenteri-
spettatainsedediapplicazione.

Le tutele si esprimono sul ver-
sante delle regole e della traspa-

renza. Basta un esempio per tutti.
La valutazione dei dirigenti si
esercita discrezionalmente da
parte delle amministrazioni con
la garanzia della comunicazione
preventiva degli obiettivi e dei
criteri generali di giudizio e con
un intervento della contrattazio-
ne decentrata sull’assegnazione
delle risorse economiche (com-
plessive e non individuali) per
questoistituto.

Lo strumento consegnato agli
enti consente scelte gestionalidel
tutto flessibili ed adeguabili alle
diverse strutture ed esigenze an-
che in relazione alle differenti di-
sponibilità economiche utilizza-
biliodisponibili.

Non potrà essere utilizzato da
nessunamministratoreilvecchio
alibi di avere un contratto nazio-
nalechelimitagli interventidiri-
forma e di riorganizzazione. La
prova dell’applicazione, neipros-
simi mesi, dimostrerà davvero

con chiarezza chi sta dalla parte
dell’innovazione e chi da quella
dellaconservazione.

Le innovazioni apportate sono
ancorapiùrilevanti,perciòcheci
riguarda, perchè garantite in un
contesto nel quale sono state
chiaramente sconfitte le posizio-
ni di chi pensava ad uno svuota-
mentodelcontrattonazionaleso-
stituendoloconunmodellonem-
meno decentrato ma del tutto in-
dividualizzato.

L’equilibrio fra le diverse esi-
genze trovato nell’ipotesi di ac-
cordo dimostra quanto sbagliati
siano gli approcci puramente
ideologici alle questioni contrat-
tuali della dirigenza. Le organiz-
zazioni sindacali hanno dimo-
strato molto coraggio nell’accet-
tare il confronto in campo com-
pletamente aperto; dalle ammi-
nistrazioni ci attendiamo ora
comportamenti di coerenza sul
versantedelrispettodelleregolee
della trasparenza delle scelte in
tutte le fasi di applicazione del
contratto.

Lanuovaintesamisureràisuoi
effetti in un lasso di tempo abba-
stanza lungo. Non ci troviamo,
infatti, di fronte ad un semplice
aggiustamento dell’accordo pre-
cedente; la struttura è completa-
mente nuova ed ha la pretesa di
confrontarsi con i processi di ri-
formalegislativadei servizi locali
che sono in corso e che subiran-
no, presumibilmente, una nuova
forte accelerazione nei prossimi
mesi.

In questo contesto il ruolo del-
la dirigenza è centrale e il sinda-
cato nel rappresentarla (le orga-
nizzazioni sindacali confederali
sono maggioranza nella catego-
ria) se da una parte offre le tutele
tipiche della contrattazione col-
lettiva, dall’altra gestisce un ter-
reno di confrontoprivilegiatonel
quale iprocessiditrasformazione
delleamministrazionilocalisono
visibiliemisurabili.

Il radicamento del sindacato
confederale fra i dirigenti rende,
fra l’altro, governabile quella
contraddizione(determinatadal-
la privatizzazione del rapporto di
lavoro di pubblico impiego) che
vede necessariamente gli stessi
essere controparte degli altri la-
voratori. La comune impostazio-
nedellepolitichecontrattualiper
la dirigenza e pergli altri dirigen-
ti non si basa più sull’omogeneità
degli istituti e delle norme, che
anzi sono sempre più diversifica-
te, ma su una comune filosofia di
sostegno e di impulso alla riorga-
nizzazione della rete dei servizi
pubblicilocali.

L ’ a c c o r d o
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Il nuovo contratto di categoria: forte l’autonomia degli Enti
riguardo incarichi, retribuzione e valutazione dei risultati
Introdotta la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro
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Pubblico come privato
E la dirigenza si fa flessibile

...................................................................................................................................................................................................................SILVANO FRANZONI - Coordinatore nazionale dirigenti Enti locali Funzione Pubblica Cgil

M I L A N O

Relazioni sindacali
Siglato il protocollo

Allavigiliadellacontrattazionedecentratainte-
grativa,chesiapriràagennaio,l’Amministrazione
municipale,leorganizzazionisindacaliCgil-Cisl-
UileleRsuhannosiglatoil«Protocollodellerela-
zionisindacali»checostituisceilprimopuntodi
quellochesaràilnuovocontrattoperidipendenti
delComunediMilano.Loharesonotol’assessore
alPersonale,CarloMagri. Ilnuovoprotocolloso-
stituiscequellodel1996,introducendo,secondo
l’assessoreMagri,importantinovitàdestinateain-
cideresullosvolgimentodellavertenzarendendo-
lapiùefficaceepiùsnella.Fragliobiettividelpro-
tocollo,comeriportatonell’art.2, lepartidichiara-
nodi«accompagnareesostenereilprocessodi
sviluppoedicambiamentoinattonell’Amministra-
zionecomunale,contemperandol’esigenzadiin-
crementareemantenereelevatel’efficaciael’effi-
cienzadeiservizierogati».
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Comuni, i primi due adempimenti entro il 24 gennaio

I l contratto deidirigentidel settoredegliEnti lo-
cali e delle Regioni è applicabile a partire dal
giorno successivo alla sigla, e cioè dal 24dicem-

bre. I primi due adempimenti a cui sono chiamati i
Comunihannocometermineil24gennaio:
1) corresponsione degli incrementi automatici allo
stipendiotabellare, comedaspecificaquantificazio-
necontenutanelcontratto;
2) nomina della delegazione trattante di parte pub-
blica. Occorre evidenziare che il contratto ripropo-
ne la stessa formula già utilizzata da quello dei di-
pendenti.Quindisembraindicareuna“preferenza”
per lapresenza indelegazione trattantedidirigenti,
ma non “vietare” la eventuale presenza di compo-
nentigliorganipolitici.

Si ricordache per la corresponsionedegliaumen-
ti non occorre alcuna specifica deliberazione di or-
ganipolitici, salvochesianecessarioprevedere laco-

pertura in bilancio dei relativi oneri. La competen-
za alla nomina della delegazione trattante di parte
pubblica appartiene alla giunta; per la parte sinda-
cale, invece, è il contratto a dettare le regole di indi-
viduazione.

Il contratto si occupa soprattutto dei seguenti te-
mi: relazioni e soggetti sindacali; conferimento e re-
vocadegli incarichidirigenziali;trattamentoacces-
sorio e relativo fondo; risoluzione consensuale; co-
mitato dei garanti e collegio di conciliazione; aspet-
tativa; formazione; mensa e buono pasto; tratta-
mentoditrasfertaeditrasferimento.

Una prima consistente novità è data dalla esclu-
sione dall’ambito della contrattazione decentrata
degli enti in cui vi siano meno di 5 dirigenti, salvo
che si dia vita ad una contrattazione territoriale.
Per il conferimento degli incarichi si pone il limite
minimo,dinorma,didueanni, comeperaltroprevi-

sto per le amministrazioni dello Stato. Tutti gli enti
sono impegnati a ridefinire i relativi criteri sullaba-
sedeiprincipicontenutinelDlgsn.29/93.

Un elemento di particolare rilievo è dato dalla
scelta di limitare la possibilità di revoca a due sole
ragioni: “motivate ragioni organizzative e produt-
tive o per effetto dell’applicazione del procedimento
divalutazione”. Il cheportaallanonriproposizione
della possibilità di revoca dell’incarico per la inos-
servanza delle direttive dell’assessore di riferimen-
to. Sottolineiamo che, comunque, la dizione delle
”motivate ragioni” costituisce un ambito notevol-
mente ampio, in cui possono essere ricomprense tan-
to le differenti scelte organizzative effettuate dalla
giuntacheragioniattinentialsingolodirigente.

Il contratto dedica inoltre una particolare atten-
zione alla necessità che gli enti si diano meccanismi
diverificadeirisultatiedivalutazionedeidirigenti;

in taleambito sono compresi anche ladisciplinadel-
le sanzioni ed i criteri generali di valutazione delle
”prestazioniedellecompetenzeorganizzative”.

Il contratto, mutuandolo dal settore privato, in-
troduce l’istituto della risoluzione consensuale del
rapporto di lavoro. In tal modo si rende più agevole
il ricorso a strumenti di flessibilità, visto che l’ente
potràcorrispondere,nell’ambitodellepropriedispo-
nibilitàdi bilancio,una specifica indennità compre-
sanel limitemassimodi24mensilità.

Il contratto dispone la possibilità di ampliare il
fondo per il trattamento accessorio dei dirigenti in
caso di attivazione di nuovi servizi, di riorganizza-
zioni,di istituzionedinuovipostididirigenteodiri-
duzione stabile dei posti. In questo modo si rende
possibile il finanziamento degli aumenti, considere-
voli, alla retribuzione di posizione ed a quella di ri-
sultato.

Il minimo della retribuzione di posizione sale da
10 a 17 milioni annui lordi per 13 mensilità; il mas-
simo è fissato in 82 milioni. I più grandi Comuni, le
Province e le Regioni possono superare tale importo
massimoper idirigenticollocatialverticedistruttu-
re organizzative complesse; per le Province e le Re-
gioni talepossibilitàè subordinataallanonutilizza-
zione della possibilità di conferire incarichi dirigen-
ziali a termine. La revoca dall’incarico determina
lacessazionedellaindennitàdiposizione.

La retribuzione di risultato deve essere almeno
pari al 15% della retribuzione di posizione: non è
indicatodal contrattoun tettomassimo,ma lostesso
evidenzia la necessità di definire specificamente dei
criteri generalidiattribuzione e delle regole di valu-
tazione. A.B.

(nota:Iltestointegraleèdisponibile
sullahomepagediAncitel)
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